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 Consiglio Regionale della Puglia


IL CONSIGLIO REGIONALE 
Premesso che:
· sull’ipotesi di Accordo commerciale CETA tra Unione europea (Ue) e Canada, che a breve sarà sottoposto a ratifica al Senato della Repubblica, gravano perplessità esternate da numerose realtà della società civile, del mondo sindacale, produttivo e ambientalistico, quali Coldiretti, CGIL, ACLI Terra, Legambiente, Slow Food, Green Peace, Fair Watch, Movimento Consumatori, che chiedono unanimemente il blocco del CETA; 
· le realtà associative di cui sopra affermano che l’Accordo non tutela la salute, poiché con l’applicazione del principio di equivalenza delle misure sanitarie e fito-sanitarie si consentirà ai prodotti canadesi di non sottostare ai controlli nei Paesi in cui vengono venduti. Dunque anche in Italia potrebbero arrivare prodotti contaminati da sostanze attive consentite in Canada, ma vietate nella Ue;
· peraltro, il Canada non ha ratificato diverse fondamentali Convenzioni dell’Organizzazione internazionale del lavoro, fra cui quella sul diritto di organizzazione e contrattazione collettiva, quella sull’età minima per lavorare e quella in materia di sicurezza e salute dei lavoratori, andando così ad aggravare il dumping sociale e la concorrenza sulla pelle dei lavoratori e delle lavoratrici;

considerato che:

· il nostro Made in Italy agro-alimentare verrebbe seriamente compromesso da un Accordo siffatto, con grave danno in particolare per i prodotti agricoli pugliesi;
· tra le principali determinanti strutturali delle disuguaglianze che attualmente affliggono il nostro Paese, e in particolare il Mezzogiorno, c’è la liberalizzazione dei movimenti di capitali e l’abbattimento di ogni regolazione in merito allo scambio di beni e servizi;
· quindi oramai è evidente che la persona, nella sua integrità, è destinata a perdere nel gioco del “libero mercato”, ossia di un mercato al servizio degli interessi più forti e che i benefici per il “cittadino-consumatore” diventano enormemente inferiori ai danni subiti dal “cittadino-lavoratore”; 
· gli accordi di libero scambio non possono, e non devono, essere utilizzati per mettere in discussione diritti fondamentali attinenti al lavoro, all’ambiente, al principio di precauzione e alla salute,
IMPEGNA
il Presidente della Giunta regionale a chiedere al Governo nazionale di sospendere il procedimento parlamentare di ratifica dell’Accordo CETA, per avviare una fase di studio e verifica approfondita dell’impatto economico e sociale dell’Accordo, anche alla luce del fatto che per questo è stata già depositata, in Senato, una questione pregiudiziale di costituzionalità.

Mozione approvata all’unanimità nella seduta del 5 aprile 2018 (non partecipano al voto il consigliere Amati e la consigliera Franzoso)
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